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PRECISAZIONI EMERGENZA COVID 19  

Prima di introdurre il Piano della Performance 2020-2022 ci preme qui richiamare lôimpatto che la 

situazione di limitata operativit¨ dellôintero Paese causata dalla gestione dellôemergenza 

epidemiologica da COVID-19 ha avuto ed avrà, nellôanno in corso, anche sulle attività di ricerca 

condotte dallôINDIRE e sui servizi erogati dallôEnte alle scuole italiane, sullôintero territorio 

nazionale. Infatti t ali attività e servizi, per loro natura e finalità, prevedono una forte interazione , 

anche in presenza, con soggetti/enti del territorio nazion ale e internazionale ed in particolare con il 

personale delle istituzioni scolastiche e con gli alunni e gli studenti durante lo svolgimento delle 

attività scolastiche e didattiche ordinarie e quotidiane.  

LôOrganizzazione  Mondiale  della  Sanit¨  il  30 gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia  da  COVID-
19  un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale. A seguito di ciò e ritenuta  la  
straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni per contrastare l'emergenza 
epidemiologica da  COVID-19, adottando misure di contrasto  e  contenimento  alla  diffusione  del 
predetto virus, il decreto -legge 23 febbraio  2020,  n.  6 ha previsto, tra le altre misure, allôart.2 
comma d), anche la ñsospensione dei servizi educativi dell'infanzia e  delle  scuole di ogni ordine e  
grado,  nonché  della  frequenza  delle  attività scolastiche e di formazione superiore, compresa 
quella universitaria, salvo le attivit¨ formative svolte a distanzaò. Questa misura, prevista 
inizialmente solo per i primi comuni colpiti nel Nord Italia, ¯ stata estesa allôintero territorio 
nazionale a partire dal 5 marzo 2020. 
 
Le disposizioni legislative di riferimento (vedi ALLEGATO n. 1 COVID-19:  provvedimenti normativi 

di interesse), con le scadenze e gli obblighi fissati dai provvedimenti rispetto ad attività di interesse 

anche del sistema scolastico e della ricerca hanno richiesto a tutti i soggetti che operano nel 

settore una revisione complessiva delle attività programmate.  

Tutte le amministrazioni pubbliche sono state chiamate ad una comune presa di responsabilità per 

far fronte allôemergenza sanitaria, ed ¯ stato chiesto di operare in ottica di prevenzione e 

contenimento della diffusione dellôinfezione da coronavirus (COVID-19) attivando, in forma 

generalizzata il lavoro agile. Tale modalità di lavoro, la chiusura delle istituzioni scolastiche, 

lôobbligo di garantire il distanziamento sociale, impediscono di fatto la realizzazione delle attivit¨ 

previste e da realizzarsi obbligatoriamente in presenza. 

Pertanto, il nuovo e straordinario stato di fatto ha imposto al lôINDIRE lôavvio di una lunga fase 

caratterizzata da continue revisioni e rimodulazioni sia dellôorganizzazione del lavoro nelle sedi 

territoriali  sia delle attività di ricerca che dei servizi in atto e programmati per lôanno 2020. LôEnte, 

in linea con le disposizioni di volta in volta emanate dal Governo e con le necessità emergenti nel 

sistema educativo, grazie alla sua consolidata esperienza, alla forte e positiva relazione stabilita 

con le singole istituzioni scolastiche, alla flessibilità operativa, alla disponibilità e capacità 

tecnologica, alla versatilità e competenza del personale amministrativo e di ricerca, ha potuto e 

potrà offrire risposte tempestive ed efficaci, nonché soluzioni innovative per sostenere, anche in 

questa fase di emergenza, il sistema scolastico nazionale.  

Anche al fine di dare evidenza delle iniziative intraprese dallôEnte: (a) per il riassetto organizzativo 

disposto ai sensi della Legge 12/2020; a seguito dellôevolversi dellôemergenza epidemiologica da 

COVID-19 e in ragione delle misure adottate dal Governo; (d) per garantire ai dipendenti dellôEnte 
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livelli adeguati di sicurezza congiuntamente con la possibilità di svolgere la propria attività 

lavorativa in maniera agile; (c ) per fornir e nuovi e specifici servizi al sistema scolastico italiano; il 

CdA di INDIRE in accordo con lôOIV, nella seduta dellô8 aprile 2020, ha deliberato di posticipare la 

presentazione del Piano integrato 2020-2022 fino al perdurare di questa prima fase dello stato di 

emergenza epidemiologica da COVID-19 e di dare mandato alla STP di monitorare  sia gli obiettivi, 

istituzionali, ordinari e/o pluriannuali,  implicitamente indotti dal Piano Triennale delle Attività 

INDIRE  2020-2021-2022 (approvato in dicembre 2019) e aventi come  sfondo il Documento di 

Visione Strategica Decennale, sia quelli determinati dalle nuove esigenze legate allo stato di 

emergenza. Ciò anche al fine di consentire una rimodulazione, anche dal punto di vista formale, 

degli obiettivi, degli ind icatori e dei target che tenga in debito conto gli effetti della crisi in corso, 

così come delle misure adottate per farvi prontamente fronte. Inoltre è stato deliberato che siano 

effettuati  incontri periodici con cadenza almeno mensile al fine di rimodulare il Piano Integrato 

della Performance 20/22 e di realizzare una sezione ad hoc nel Piano dove evidenziare in maniera 

specifica le misure/obiettivi adottati dallôEnte per far fronte allôemergenza epidemiologica da 

COVID-19, predisponendo, al contempo, con cadenza mensile a far data da marzo, una reportistica 

intermedia sugli obiettivi in perseguimento.  

 

 

 

  



  

5 
 

 

PRESENTAZIONE DEL PIANO E INDICE  

Il presente Piano Integrato della Performance, della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (dôora in avanti ñPiano Integratoò) è redatto, in attuazione di quanto disposto dallôart. 

10, comma 1, lett.  a) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 e successive modifiche e 

integrazioni, anche al fine di (a) assicurare la qualit¨, la comprensibilit¨ e lôattendibilità dei 

documenti di rappresentazione della performance dellôIstituto Nazionale di Documentazione, 

Innovazione e Ricerca Educativa (INDIRE) e (b) promuovere nellôEnte la cultura della 

responsabilità per il miglioramento della performance, del merito, della trasparenza e dellôintegrit¨. 

Il testo rispetta quanto stabilito dallôarticolo 10, comma 1, lettera a) del decreto; è un documento 

programmatico con orizzonte temporale triennale ed è adottato in stretta coerenza con i contenuti 

del Piano Triennale della Attività (PTA), con il ciclo della programmazione di bilancio e dà 

compimento alla fase programmatoria del ciclo di gestione della performance (cfr. Art. 4 del 

suddetto decreto).  

Il collegamento di un documento di programmazione come il  ñPiano della Performanceò con il PTA 

è di particolare importanza poiché garantisce la coerenza con le strategie individuate dagli organi 

di indirizzo politico e amministrativo dellôEnte, gli obiettivi strategici e le azioni necessarie al 

conseguimento dei risultati attesi.  

È da ricordare anche che il Piano Triennale della Attività (PTA) è redatto, in base alla normativa 

vigente, nellôambito delle finalit¨ istitutive dellôINDIRE e della propria autonomia scientifica, in 

coerenza e in modo pertinente  con le priorit¨ politiche individuate dal Ministero dellôIstruzione ed 

illustrate nei documenti di programmazione quali lôAtto di indirizzo e la Direttiva generale per 

lôazione amministrativa e la gestione. Anche per ci¸ gli obiettivi generali-strategici, indicati nel PTA, 

programmati e attuati attraverso il Piano della performance, sono pienamente inseriti nella 

strategia nazionale di intervento relativa al sistema educativo del Paese.  

Anche il PTA 2020-2022 (adottato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 90 del 20 

dicembre 2019, approvato dal MIUR in data 29 gennaio 2020), in continuità e coerenza con quelli 

precedenti,  identifica come obiettivo generale prioritario strategico dellôagire dellôEnte, al quale 

tutti gli altri obiettivi generali e operativi sono riconducibili, quello di: promuovere, sostenere e 

portare a sistema lôinnovazione della scuola di ogni ordine e grado. Tale ruolo chiave è 

stato riconfermato anche in considerazione dei confronti che INDIRE ha promosso con gli 

stakeholder in merito alle attività di ricerca realizzate e in corso di realizzazione. 

Fermi restando i principi della gestione partecipata, della chiarezza e della veridicità, della 

trasparenza e dellôaccountability, il presente Piano integrato della Performance: (a) è redatto in 

conformità agli indirizzi dellôANVUR (come previsto dal D.Lgs. n. 74 del 25 Maggio 2017) e, in base 

a quanto indicato nel Sistema per la Misurazione e Valutazione della Performance adottato 

dallôEnte; (b) descrive gli obiettivi generali e specifici, la pianificazione triennale e la 

programmazione annuale e i relativi indicatori e valori target atti a misurare, in ultima analisi, la 

performance organizzativa dellôINDIRE nel suo complesso. Inoltre, (c) il presente Piano Integrato 

in coerenza con quanto raccomandato nelle Linee guida 2015, integra in un unico documento di 

pianificazione il Piano della Performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

(PTPC) e il Piano Triennale per la Trasparenza e lôIntegrit¨ (PTTI).  Con ci¸ lôINDIRE si dota di un 

documento snello che rappresenta gli obiettivi strategici e, in funzione di questi, dispone gli assetti 



  

6 
 

organizzativi e gestionali più adeguati per il loro conseguimento. Sia la prevenzione della 

corruzione, sia lôimpegno per la trasparenza sono infatti aspetti della capacit¨ dellôEnte di 

migliorare anche la propria efficacia ed efficienza. 

Vale la pena ricordare come le stesse Linee Guida ANVUR del 2015 sottolineano come il Piano 

Integrato sia: (a)  ñun atto di governo dellôEPR, la cui responsabilità non è solo formalmente in 

capo al Consiglio di amministrazione; (b) un documento non burocratico e non adempimentale, 

perch® inserito integralmente allôinterno di una programmazione di pi½ ampio respiro, che 

coinvolge ricercatori, tecnologi e amministrativiò. [Linee guida 2015, p.15]   
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Premessa  
Il Piano 2020-2022 di seguito presentato costituisce la seconda edizione del Piano Integrato della 

Performance dellôIstituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa (INDIRE) 

realizzato in ottemperanza delle normative specifiche e seguendo le indicazioni fornite dalle 

amministrazioni e dagli enti preposti ad indirizzare ed accompagnare le amministrazioni pubbliche 

nella gestione del Ciclo della Performance così come previsto dal D.Lgs. 150/2009.  

Tra le tante funzioni assegnate allôINDIRE nella sua mission istituzionale, occorre qui ricordare il 

compito principale affidato allôEnte: promuovere, sostenere e portare a sistema 

lôinnovazione della scuola di ogni ordine e grado.  

ñI risultati delle attività di ricerca, confrontati con tutti gli stakeholder anche in occasione di Fiera 

Didacta Italia, hanno confermato che INDIRE è chiamato a svolgere un ruolo chiave e originale nel 

promuovere, sostenere e portare a sistema lôinnovazione della scuola di ogni ordine e grado. Tutte 

le attività di ricerca, i progetti in affidamento dal MIUR, quelli  condotti in ambito internazionale e, 

per quanto possibile, anche le attività delle Agenzie affidate ad INDIRE devono contribuire allo 

sviluppo di questi processi di innovazione. Lôanalisi che ha rappresentato la premessa e che ha 

guidato tutte le attività  di questi ultimi anni nasce dalla consapevolezza che il sistema scolastico, 

nelle sue strutture portanti e nellôorganizzazione del tempo e degli spazi del fare scuola, si stia 

rapidamente ñdisconnettendoò sia dalla societ¨ contemporanea e dal mondo del lavoro sia dagli 

studenti. Siamo di fronte a un sistema che ¯ stato concepito alla fine dellôOttocento per un 

obiettivo di alfabetizzazione di massa, centrato quindi sulla trasmissione delle conoscenze, dove 

anche spazi e arredi erano funzionali a questa finalità. Un modello tayloristico di scuola per una 

societ¨ industriale che oggi non cô¯ pi½. Questo modello si sta oggi ñrompendoò (F. Antinucci, La 

scuola si è rotta. Perché cambiano i modi di apprendere, Laterza, Roma-Bari, 2003) in tutti i Paesi 

occidentali ed è stato oggetto di discussione in numerosi convegni e iniziative organizzati da 

INDIRE, oltre che in numerose pubblicazioni. Da qui nasce lôesigenza di sostenere la scuola in 

questo processo di profonda trasformazione, necessario anche secondo le analisi dei principali 

organismi di ricerca internazionali é In tal senso, al di là delle soluzioni organizzative che cercano 

di rispondere alle esigenze di un miglior utilizzo delle risorse (umane e finanziarie) dellôIstituto, 

tutte le attività del PTA si concentrano su questo obiettivo prioritario e hanno come principale 

campo di applicazione la scuola e come primi stakeholder gli insegnanti e gli studenti. 1ò. 

 

Alla luce di quanto sopra richiamato, per quanto concerne i ñprincipiò generali di riferimento che 

ispirano la redazione del Piano Integrato dellôINDIRE quale documento programmatico che dà 

avvio al ciclo di gestione della performance, vi è il riconoscimento del ruolo che la misurazione e la 

valutazione della performance rivestono nel processo di miglioramento della qualità delle attività e 

dei servizi realizzati dallôEnte e nel processo di apprendimento e di crescita delle competenze 

professionali del personale appartenente sia allôarea della ricerca che a quello dellôamministrazione. 

Ciò è reso possibile grazie ad una cambiamento della cultura organizzativa nella quale i due Settori 

dellôEnte Ricerca e Amministrativo-Gestionale: (a) sanno individuare e incorporare le attese dei 

portatori di interesse esterni ed interni; (b) sanno valorizzare il merito, sia in termini individuali ch e 

di struttura di appartenenza.  

Per questo nel presente Piano Integrato  gli obiettivi generali e strategici dellôEnte sono declinati 

                                           
1 Piano Triennale delle Attività 2020-2022 
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negli obiettivi di ogni singola Struttura di Ricerca, valorizzando il contributo, nel raggiungimento 

degli obiettivi specifici, dei singoli, siano essi ricercatori, collaboratori alla ricerca o personale 

amministrativo; (c) sa nno garantire pari opport unità di diritti ma anche di doveri e sa nno favorire 

lôassunzione di responsabilit¨ di ciascun lavoratore nei confronti della collettivit¨ per il cui bene ¯ 

chiamato ad operare; (d) sanno utilizzare il ciclo della Performance come occasione e leva per 

migliorare il coordinamento tra le diverse funzioni e strutture organizzative; (e) sa nno assicurare la 

trasparenza nei risultati conseguiti grazie ad una buona comunicazione (interna ed esterna) quale 

leva determinante per favorire una reale accountability (ñrendere contoò del proprio operato con 

misurazioni oggettive, chiare e trasparenti).  

Una crescita culturale e operativa che orienti i comportamenti non più solo nella esecuzione del 

compito ma verso il raggiungimento del risultato; la ricerca della massima qualità della 

performance con un ottimale consumo di risorse, senza sprechi e inefficienze; un agire collettivo 

diretto al miglioramento continuo sono i pilastri alla base del Ciclo della Performance. Le 

amministrazioni che crescono, apprendono e migliorano e perseguono le finalità sopra richiamate, 

promuovono anche la ñvalorizzazioneò della performance e dei risultati sia a livello organizzativo, 

che individuale. È fondamentale per il cambiamento dare spazio al merito e alle best practice 

facendo emergere con evidenze quantitative lôottimo lavoro che in molti contesti pubblici viene 

realizzato dai gruppi e dai singoli. Proprio la valorizzazione dei risultati conseguiti da chi sta 

svolgendo un ottimo lavoro ¯ il meccanismo fondamentale perch® il merito diventi il motore del 

cambiamento organizzativo e del miglioramento della performance. 

1. La presentazione dellôEnte Pubblico di Ricerca  (EPR)  INDIRE  

Di seguito è fornita una sintesi delle informazioni ritenute di interesse per i cittadini e gli 

stakeholder esterni.  

1.1. Missione e principali attività  

1.1.1. Chi siamo  

LôIstituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa (INDIRE) è il più antico 

ente di ricerca del Ministero dellôIstruzione e fin dalla sua nascita accompagna lôevoluzione e 

lôinnovazione del sistema scolastico italiano investendo in formazione e innovazione e sostenendo i 

processi di miglioramento della scuola. Oltre alla sede centrale a Firenze, ha tre nuclei territoriali a 

Torino, Roma e Napoli. LôEnte è dotato di autonomia statutaria, scientifica, organizzativa, 

regolamentare, amministrativa, finanziaria, contabile e patrimoniale. 

Fig.  1 ï Le sedi territoriali dellôINDIRE 
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LôIstituto nasce nel 1925 a Firenze come Mostra didattica nazionale sui prodotti delle scuole 

ñnuoveò, quelle che realizzavano lôidea di Giuseppe Lombardo Radice di una didattica intesa come 

esperienza ñattivaò. Nel 1929, per dare una sede permanente alla Mostra, viene istituito il Museo 

Didattico Nazionale che nel 1941 diviene Centro Didattico Nazionale (CDN), nel 1953 Centro 

Didattico Nazionale di Studi e Documentazione (CDNSD) e nel 1974 Biblioteca di Documentazione 

Pedagogica (BDP).   

Durante gli anni Ottanta, la Biblioteca è stata protagonista di un pionieristico utilizzo delle 

tecnologie digitali che ha rivoluzionato lôidea stessa di documentazione didattica, facendone un 

innovativo motore di diffusione della conoscenza. Nel 1995, lôanno dellôavvento di Internet, inizia 

unôopera di supporto alle scuole per un utilizzo pi½ intenso e consapevole della Rete. 

Nel 1999 lôente progetta e realizza il primo percorso di formazione interamente online rivolto ai 

docenti, percorso che vedrà oltre 90.000 iscrizioni.  

Nel 2001 la BDP diviene INDIRE, Istituto Nazionale di Documentazione per lôInnovazione e la 

Ricerca Educativa. Nel periodo 2001-2011, lôIstituto ¯ impegnato in grandi iniziative online per la 

formazione degli insegnanti italiani e nella promozione dellôinnovazione tecnologica e didattica nelle 

scuole.  

Nel 2007, con la Legge 296/2006, lôINDIRE diviene ANSAS, Agenzia Nazionale per lo Sviluppo 

dellôAutonomia Scolastica. In base poi a quanto stabilito dallôart.19 del DL.98/2011 convertito  

con modificazioni dalla Legge 111/2011, dal 1 settembre 2012 viene ripristinato lôINDIRE. 

Oggi lôIstituto continua a essere al fianco della scuola per promuovere lôinnovazione ed ¯ un punto 

di riferimento per la ricerca educativa in Italia e per lôinnovazione del sistema scolastico. Sviluppa 
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nuovi modelli didattici, sperimenta lôutilizzo delle nuove tecnologie nei percorsi formativi, promuove 

la ridefinizione del rapporto fra spazi e tempi dellôapprendimento e dellôinsegnamento. LôIstituto 

vanta una consolidata esperienza nella formazione in servizio del personale docente, 

amministrativo, tecnico e ausiliario e dei dirigenti scolastici ed è stato protagonista di alcune delle 

più importanti esperienze di e-learning a livello europeo. 

Insieme allôInvalsi e al corpo ispettivo del Ministero dellôIstruzione, lôIndire ¯ parte del Sistema 

Nazionale di Valutazione in materia di istruzione e formazione. In questo ambito, lôIstituto sviluppa 

azioni di sostegno ai processi di miglioramento della didattica per lôinnalzamento dei livelli di 

apprendimento e il buon funzionamento del contesto scolastico. 
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1.1.2. Cosa facciamo  

Negli anni lôIstituto ¯ divenuto il punto di riferimento per la ricerca educativa in Italia,  soprattutto 

in relazione allo sviluppo di nuovi modelli didattici, alla sperimentazione dellôutilizzo delle nuove 

tecnologie nei percorsi formativi, alla promozione e alla ridefinizione del rapporto fra spazi e tempi 

dellôapprendimento e dellôinsegnamento.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LôIstituto vanta una consolidata esperienza, avviata nella seconda met¨ degli anni ô90, nella 

formazione in servizio del personale della scuola: docente, amministrativo, tecnico e ausiliario e dei 

dirigenti scolastici. 

 

Anche nella attuale configurazione dellôEnte, la mission dellôIstituto2 prevede la cura della 

formazione in servizio del personale della scuola, attraverso attività di accompagnamento e 

riqualificazione professionale sia in presenza sia in modalità e-learning; lo sviluppo di un sistema di 

documentazione finalizzato alla diffusione e valorizzazione delle esperienze di ricerca ed 

innovazione didattica e pedagogica in ambito nazionale ed internazionale; il sostegno delle 

strategie di ricerca e formazione riferite allo sviluppo dellôinnovazione digitale e dei sistemi 

tecnologici e documentari. LôIstituto gestisce lo sviluppo delle attivit¨ di raccolta, elaborazione, 

valorizzazione e diffusione dellôinformazione e di produzione della documentazione a sostegno 

dellôinnovazione digitale della didattica e dellôautonomia scolastica; cura, anche ai fini suddetti, il 

sostegno ai processi di innovazione centrati sulla diffusione e sullôutilizzo delle nuove tecnologie, 

attivando coerenti progetti di ricerca tesi al miglioramento della didattica.  

 

 

                                           
2 Cfr. Art. 2 e 3 dello Statuto di INDIRE, adottato dal CdA con delibera n.13 del 20/10/2017 

Fig.  3 ï LôINDIRE cura la formazione  in servizio del  personale della scuola  

Dirigenti 

scolastici 

Sviluppo di nuovi modelli didattici  

Fig.  2 ï Principali attivit¨ dellôINDIRE, punto di riferimento della ricerca educativa in Italia  

Promozione e ridefinizione  

del rapporto fra  

spazi e tempi dellôapprendimento 

e dellôinsegnamento 

Sperimentazione utilizzo 

nuove tecnologie nei 

percorsi formativi  Confronto continuo con i 

Paesi Europei ed 

esperienze internazionali  

Promuovere, sostenere e portare a sistema lôinnovazione  

della scuola italiana  di ogni ordine e grado  
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Attraverso monitoraggi quantitativi e qualitativi, banche dati e rapporti di ricerca, lôIndire osserva e 

documenta i fenomeni legati alla trasformazione del curricolo nellôistruzione tecnica e professionale 

e ai temi di scuola e lavoro come, ad esempio, lôevoluzione dellôIstruzione Tecnica Superiore (ITS).  

 

Nel corso degli anni la ricerca Indire si è concentrata principalmente sulla scuola del primo e del 

secondo ciclo, alla luce del Decreto Legislativo n. 65 del 13 aprile 2017, nuova attenzione è stata 

posta anche nei confronti della fascia dôet¨ 0-6 anni con connesse esigenze relative alla formazione 

degli educatori. Per realizzare i propri obiettivi ¯ importante che lôIstituto si collochi al centro del 

dibattito scientifico internazionale e dei processi di innovazione oltre che dei bisogni della scuola e 

degli insegnanti. Sono state infatti avviate, importanti collaborazioni internazionali: Harvard College 

Graduate School of Education - Project Zero, sui temi dellôinnovazione; Transformative Learning 

Technologies Laboratory della Stanford Graduate School of Education, per un collegamento tra 

attività laboratoriali e sviluppo di competenze matematiche; il Center for Research on Teacher 

Development and Professional Practice dellôUniversit¨ della California Irvine, sui temi della 

professione docente, oltre ad European Schoolnet, importante consorzio di 34 Ministeri 

dellôEducazione la cui mission si focalizza sul motto: ñtransforming educationò.  

 

I movimenti avviati in questi anni, Avanguardie educative e Piccole scuole, così come tutte le 

attività di ricerca, hanno ormai coinvolto quasi un migliaio di scuole di ogni ordine e grado.  

 

Ci troviamo di fronte, quindi, ad oltre 100.000 insegnanti impegnati in diverse attività di 

innovazione ed è importante, per questo, che il PTA, pur nelle sue diverse articolazioni, debba 

vivere e alimentarsi attraverso una continua e forte collaborazione tra la comunità scientifica e la 

scuola. È inoltre necessario che ogni impegno di ricerca settoriale garantisca un alto livello di 

trasversalità, per contribuire al raggiungimento della mission dellôIndire.  

 



  

16 
 

Fig.  4 ï Le collaborazioni internazionali  dellôINDIRE 

 

 

 

Lôistituto ha il compito di gestire Erasmus+, il programma dellôUnione europea per lôistruzione, la 

formazione, la gioventù e lo sport per il periodo 2014-2020. Inoltre è servizio nazionale di supporto 

per i seguenti progetti europei: eTwinning, la comunità di docenti per connettersi, collaborare e 

condividere idee in Europa; Epale, la piattaforma online europea interamente dedicata al se ttore 

dellóeducazione degli adulti; Eurydice, la rete europea di informazione sullôistruzione e sistemi 

educativi in 37 paesi. 
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Fig.  5 ï Agenzia Nazionale, Programmi e progetti internazionali  affidati allôINDIRE 

 
 

Sempre in ambito internazionale, come già sopra richiamato, lôIndire fa parte del Consorzio EUN ï 

European Schoolnet, composto da 34 Ministeri dellôEducazione dei Paesi europei, che mira a 

portare lôinnovazione nellôinsegnamento e nellôapprendimento attraverso il coinvolgimento dei 

portatori di interesse:  ministeri dell'istruzione, scuole, insegnanti, ricercatori e partner del settore . 

Il Consorzio nasce e opera in una dimensione transazionale per realizzare la sua mission: 

supportare gli stakeholder dell'istruzione in Europa nella trasformazione dei processi educativi per 

le società digitalizzate del 21 ° secolo. Infatti EUN opera identificando e testando pratiche 

innovative promettenti  che prevedono anche lôuso pedagogico della tecnologia, condividendo prove 

del loro impatto e supportando l'integrazione delle pratiche di insegnamento e apprendimento 

testate nelle scuole. LôIstituto guarda allôEuropa soprattutto proprio attraverso le sue tante 

collaborazioni, grazie alle quali contribuisce allo sviluppo di una rete di contatti, scambi, flussi di 

informazioni ed esperienze fra scuole, studenti, aziende e istituzioni di tutti i Paesi dellôUnione 

Europea per raggiungere il comune obiettivo di innovare e migliorare la scuola. 

Anche le attività di monitoraggio e di analisi, sia quantitative , che qualitative nelle quali è 

impegnato lôIstituto, non si esauriscono nella pubblicazione dei rapporti, ma si raccordano con le 

Strutture di Ricerca ed i progetti che sostengono lôinnovazione: ¯ il caso dellôAgenzia nazionale 

Erasmus+, del PON monitoraggio, ricerca e supporto tecnico-didattico (GPU) e di Gestione degli 

Interventi sullôEdilizia Scolastica (GIES), che rappresentano un qualificato laboratorio di analisi della 

progettualit¨ della scuola allôinterno del quale intercettare e selezionare nuove idee e proposte, 

analizzarle, documentarle per portarle a sistema. 

Infine, deve farsi riferimento al patrimonio storico e allôarchivio dellôIndire. Si tratta di un ricco 

patrimonio documentario, librario e di sussidi/elaborati didattici otto -novecenteschi: una vera e 

propria ñmemoria educativaò, una ricca variet¨ di fonti dove rintracciare informazioni sui saperi e 

sui modi di fare scuola, sui pensieri e sui quadri interpretativi che hanno guidato le scelte nei 

sistemi educativi del passato. Tale memoria offre alla ricerca INDIRE la possibilità di sviluppare una 

lettura dei fenomeni e della prassi educativo-pedagogica capace di coniugare passato, presente e 
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futuro. Il  ricco patrimonio documentario otto-novecentesco dellôEnte ¯ uno dei pochi in Italia 

specializzati nella raccolta e nella valorizzazione di materiale documentario di interesse storico-

pedagogico. 

Fig.  6 ï Alber o del fondo archivistico  dellôINDIRE  

 

 

Per il raggiungimento degli obiettivi generali e strategici lôorganizzazione del PTA 2020-2022 

prevede 12 strutture di ricerca ed un ambito denominato ñiniziative strategicheò che rappresenta 

unôarea di ñincubazioneò nella quale vengono affrontate, dal Presidente, dai dirigenti di ricerca e 

dal dirigente tecnologo, tematiche generali che in alcuni casi si potranno trasformare in progetti da 

affidare alle strutture di ricerca. Lôarea dei progetti strategici affronta inoltre, in modo preliminare, 

tematiche che richiedono spesso unôimpostazione comune, soluzioni che devono nascere da una 

analisi dei risultati ottenuti dalle diverse strutture e dai progetti cond otti negli anni.  
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1.1.3. Come operiamo  

LôIstituto opera sulla base di quanto stabilito dal Documento di Visione Strategica (DVS) decennale 

e dal Piano Triennale di Attività (PTA) in coerenza con il Programma Nazionale di Ricerca e con 

quanto indicato dal Ministero dellôIstruzione, dellôUniversità e della Ricerca. Inoltre, svolge le 

proprie attivit¨ in armonia con le politiche e le azioni dellôUnione Europea.  

La programmazione di lungo periodo dellôIstituto viene definita tramite il Documento di Visione 

Strategica decennale elaborato ai sensi del D.Lgs. 218/2016, adottato con Delibera del Consiglio di 

Amministrazione n.69 del 31 ottobre 2019, il quale evidenzia il ruolo dellôINDIRE e lôinquadramento 

delle sue attività nella prospettiva nazionale, europea e internazionale.  

 
In linea con il Documento di Visione Strategica decennale, lôIstituto determina un Piano Triennale 

di Attività. Il piano, a partire dalle le Aree strategiche di intervento, stabilisce i programmi e le linee 

di ricerca che dovranno essere condotte dallôIstituto, gli obiettivi da perseguire e la pianificazione 

temporale. Esso costituisce la base per la predisposizione del bilancio di previsione e del piano del 

fabbisogno del personale, sia a tempo determinato che indeterminato. Il PTA ¯ aggiornato 

annualmente, utilizzando le stesse procedure e modalità previste per la sua redazione triennale.  

 

Nel rispetto degli obbiettivi generali e strategici e mantenendo una linea di continuità e di 

valorizzazione dei risultati raggiunti negli anni e delle esperienze maturate anche in termini 

organizzativi, articola le attività cercando un più diretto collegamento tra ricerca, progetti in 

affidamento e quelli promossi dallôIstituto. I progetti rappresentano il vero laboratorio sperimentale 

dove proporre le innovazioni individuate dal preliminare lavoro di ricerca, ma anche dove 

selezionare, approfondire e trarre soluzioni e nuove proposte.  

 

 
 

 

 

Come indicato nel DVS, per la realizzazione delle attivit¨ LôINDIRE ¯ organizzato in 12 

Linee/Strutture di Ricerca che corrispondono alle principali aree strategiche di intervento:  

Ricerca 
Istituzionale

Ricerca 
Scientifica

Terza 
Missione

Progetti 
promossi 
dall'Ente

Progetti in 
affidamento


